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PREPARARE IL NATALE
In queste ultime settimane è stato pubblicato 
il testo della esortazione apostolica VERBUM 
DOMINI, scritto dal Papa Benedetto XVI a 
conclusione del sinodo sulla Parola del 2008. 
Risponde a molte delle proposizioni che erano 
state presentate dai vescovi a conclusione del si-
nodo stesso.
Traggo da questo documento alcuni suggeri-
menti per l’Avvento e la preparazione al Natale, 
poiché si parla della Parola, una parola che ha un 
volto preciso, quello di Gesù, e che nel cristiane-
simo è il fondamento di tutta la realtà.
Una parola che si fa piccola, così piccola da en-
trare in una mangiatoia.
Che si è fatta bambino per diventare afferrabile 
e condivisibile da noi.
Conoscere e accogliere questa Parola significa 
accogliere Gesù Cristo, e chi conosce la divina 
Parola conosce pienamente il significato di ogni 
creatura.
Questo significa che senza la comprensione 
della Parola definitiva, che è Gesù, non si può 
comprendere Dio, ma non si può nemmeno 
comprendere l’uomo. Ogni comprensione che 
non abbia come fondamento la Parola di Dio, 
sarà sempre una comprensione non completa, 
non piena. Così studiosi, pastori e fedeli, de-
vono essere in grado non solo di studiare e ap-
profondire la Parola, ma soprattutto di viverla e 
testimoniarla nella fede, senza fossati o fratture 
che li dividano. Il solo studio esegetico non è 
sufficiente, come non è completa una esegesi se-
colarizzata che neghi la storicità dei fatti narrati 
dai sacri testi, o riduca a fatto semplicemente 

simbolico eventi che invece sono espressione 
di una presenza misteriosa di Dio. È necessaria 
pertanto una lettura di fede associata a quella 
storico-esegetica.
Perché la parola è scritta in un testo, con parole 
umane, è vissuta nella chiesa, è testimoniata e 
presente dovunque lo Spirito che la rende viva.
E se Gesù Cristo è la Parola definitiva di Dio, 
che va letta e interpretata nella chiesa, il Papa, 
riprendendo quanto aveva detto il sinodo, mette 
in guardia dalle rivelazioni private.
Che risposta si attende da parte dell’uomo? Che 
prenda coscienza di essere creato nella Parola e 
che vive in essa; che non può capire se stesso se 
non si apre a questo dialogo.
In definitiva noi non comprendiamo noi stessi 
se non nel dialogo con Dio. Ogni altro dialogo 
non è pieno e non è vero.
Pertanto la Parola di Dio non si contrappone 
all’uomo, non mortifica i suoi desideri, anzi li 
illumina, purificandoli e portandoli a compi-
mento.
È la Parola che ci introduce al colloquio con 
Dio: ci dice come possiamo parlare con Dio. I 
salmi ne sono un esempio.
Ma l’esempio più alto di ascolto della Paola è 
quello di Maria. Il Papa richiama il fatto del-
la familiarità di Maria con la Parola di Dio, e 
come tutta l’esistenza di Maria sia stata model-
lata dalla Parola di Dio. Maria stessa, staccata 
dalla Parola di Dio, non avrebbe alcun signifi-
cato.
In conclusione, prepararsi al Natale significa 
lasciarsi trasformare, modellare dalla Parola. 



domenica 28/11
 ▶ prende avvio l’iniziativa del Cesto di condivi-
sione – offerte e cibo per i poveri.

lunedì 29
 ▶ ore 19: da oggi e per tutti i giorni feriali (eccetto pre-
festivi) fino all’8/12 novena dell’Immacolata.

mercoledì 1/12
 ▶ ore 12: inaugurazione del grande evento promos-
so da GrazieCultura “Calendario dell’Avven-
to: 25 artisti • opere • giorni”. Dal 1 al 24 
dicembre, tutti i giorni alle ore 12: svelamento 
dell’opera del giorno.

lunedì 6
 ▶ ore 20.30: riunione del Consiglio Pastorale.

martedì 7
 ▶ ore 9: santa Messa presso la chiesa di san Antonio.
 ▶ ore 11: santa Messa per la solennità di santa Bar-
bara (patrona di vigili del fuoco, minatori, marinai, 
artiglieri, architetti, muratori e campanari) celebra-
ta dall’arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato.
 ▶ ore 18: Incontro con gli artisti – 1, iniziativa 
legata al Calendario dell’Avvento per confrontarsi 
con gli autori delle opere relative ai giorni 1-8/12. 
Nel Salone Sette Santi Fondatori del chiostro. 

mercoledì 8
 ▶ solennità dell’Immacolata Concezione della Be-
ata Vergine Maria: le sante Messe della giornata 
seguiranno i consueti orari festivi.

giovedì 9
 ▶ ore 10: riunione della Conferenza Italiana dei Su-
periori Maggiori presso gli spazi della parrocchia.

mercoledì 15
 ▶ ore 18: Incontro con gli artisti – 2, iniziativa 

legata al Calendario dell’Avvento per confrontarsi 
con gli autori delle opere relative ai giorni 9-16/12. 
Nel Salone Sette Santi Fondatori del chiostro.

venerdì 16
 ▶ ore 19: da oggi e per tutti i giorni feriali (eccetto 
prefestivi) fino al 24/12 novena di natale.

domenica 19
 ▶ ore 11: presso la chiesa di san Valentino, santa 
Messa per il Corpo dei Bersaglieri.

mercoledì 22
 ▶ ore 11: in Basilica don Giancarlo Brianti celebrerà 
la santa Messa di Natale del Liceo “Jacopo Stellini”, 
animata da Coro e Orchestra del Liceo stesso.
 ▶ ore 18: Incontro con gli artisti – 3, iniziati-
va legata al Calendario dell’Avvento per confron-
tarsi con gli autori delle opere relative ai giorni 
19-24/12. Nel Salone Sette Santi Fondatori del 
chiostro.

venerdì 24
 ▶ ore 21: veglia nella notte di Natale.
 ▶ ore 22: santa Messa nella notte di Natale.

sabato 25
 ▶ santo Natale: le sante Messe sono celebrate secon-
do l’orario festivo.

domenica 26
 ▶ solennità di santo Stefano protomartire e della 
Sacra Famiglia di Gesù: le sante Messe sono cele-
brate secondo l’orario festivo.

venerdì 31
 ▶ ore 19: santa Messa e canto del Te Deum.

sabato 1/1/2011
 ▶ solennità di santa Maria Madre di Dio: le sante 
Messe sono celebrate secondo l’orario festivo.

IN PARROCCHIA
•

Significa consapevolezza che Dio si serve della 
piccolezza umana per rendersi presente, consa-
pevolezza che la nostra non è una religione del 
Libro, ma una religione della Parola, di una pa-
rola che si rivela, e si fa carne e alla cui luce si 
rivela l’enigma della condizione umana.
Consapevolezza di una parola che si rivela in 
modo analogico, un canto a più voci dove l’uni-
co “assolo” è quello di Gesù. Nessuno di noi può 
sostituirsi a Lui.
Consapevolezza della centralità che deve avere 
la Parola in tutte le celebrazioni, della sacra-
mentarietà della stessa, analoga a quella delle 

specie eucaristiche consacrate. Analoga, ma 
non uguale.
Consapevolezza che la Parola di Dio ci spinge a 
cambiare il nostro concetto di realtà e di reali-
smo: realtà è riconoscere nel Verbo di Dio il fon-
damento di tutto, reale è tutto ciò che tiene in 
considerazione la presenza della Parola di Dio. 
Chi non tiene conto di questo fondamento non 
ha un senso vero e pieno della realtà umana.
In definitiva prepararsi al Natale significa ri-
prendere coscienza della realtà di Dio che vive 
nell’uomo e per l’uomo.
 p. Cristiano
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